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GLI AZZURRI SFILANO OGGI ALLA CARISBO .

cerimonia che ha organizzato il Coni nella sede della
fondazione Cassa di Risparmio. -

I bolognesi (compreSI quelli d’adozione o che si
allenano qui come i carabinieri) in partenza per
Pechino sono 22: 19 per i Giochi olimpicie 3 ) :
paralimpici (non mancheranno le polemiche: almeno
un altro atleta aveva i titoli per partecipare). Oggi, alle
11,30 una decina di questi sfilera davanti al sindaco. -
Cofferati e alla presidente della Provincia: osplte'
d’onore I'ollmplonlco Livio Berruti.
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«Arbitrare ai Gioc

‘BENEDETTI' DA AUTORITA’ E BERRUTI -
S| CHIAMA ‘Bologna saluta i propri atleti olimpici’: & fa,
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Sante Tarabusi al debulto Olzmplco «Vwro questa espenenza con tutta la passzone»

’mero andrd da’solo». Una grande:

dl STEFANO CAPITANI .

((

si un familidre sarebbe come prigio-

I SARA un protocolio ri-"

gido, sard costretto a vive-

passione, un vero amore per la ca-

! noa acqua piatta (il kayak, la stessa
. disciplina di Antonio Rossi, ndr) e

; lavoro molto i 1rnpegnat1vo, come fa- -

'« re Parbitro. Ho gia diretto gare préo-
limpiche ma essendo presxdente
non mi sono mai autonominato: -

un’esperienza Junga pilt di 30 anni
.. accompagneranno Sante Tarabusi
: nella sua prima Olimpiade da arbi-

tro ad agosto.

Ingegnere di Castiglione de1 Pepoh
. & presidente della DAC (Direzione -
* Arbitrale Canoa) e-ha uno studiodi -

progettazione finanziamenti. «Un

-mon mi sembrava. elegante.. Ma

quest’anno & stata 1a Federazione In-
ternazionale a sceglieren. E cosi, alla

_prima occasione,. Tarabusi & stato
‘nominato. Sard uno del sei giudici

di percorso < su und gxurm totale di

28 elementi - che viaggiano a coppie-

e controllano che nessuna imbarca-
zione debordi. Le tecnologie aiute-

* ranno la giuria: alla partenza, all’ar-

rivo e nei controlli per evitare 'im-
piego di sostanze chimiche.

«Noi arbitri di percorso siamo i
pitt ‘ruspanti’: abbiamo ‘con noi
due bandiere = 1ossa pe le infra-
 zioni, bianca se & tutto regolare

re nel villaggio e se portas- -

. po nel tempo.’ L’af-

—esia collegamento radio sia tabella“
per ¢ comumcare 11 numero della ca-’

noan.
Tarabusi ha, gla Visto il bacmo amﬁ-
ciale di Shunyi, 50 chﬂomem asud

di-Pechino: «Un gran:‘campo’, si ’

tratta di un enorme bacino depura-
to, alla ‘cinese’, ed & lo stesso in cui
si svolgerarmo le gare di fondo e

., nuoto. I test ufficiali -

sono molto impor- _ -
tanti, il gindizio de-
ve essere uniformee’

'allenamento * sérve:
per plasmare il'grup-:

fiatamento si acquisi-

N CARRIERA'
Ingegnere, & giudice
. da oltre trent’anni
«Staro nel villaggio
insieme agli atleti» .

‘to. «Alcuni atleti si giocheranno

una vita di sacrifici, noi arbitri dob-
biarno pensare che la nostra attiviti
pud esaltare o rovinare la vita di una
persona, Jo insegno che quando si
prende una decisione bisogna pensa- -
re di trovarsi a cena la sera stessa

; con futti i canoisti, spiegare il per-
‘ che delle proprie decisioni ed essere

in grado di farlo sen-
‘za perdere I'amicizia
di nessuno». Sul boi-
cottaggio: «Come ha
detto il Dalai Lama,
credo sia giusto non
boicottare le Olimpi-
adi: & molto meglio

sce'con 'esperienza

. e arbitro ha pochi decimi dx secon-
: do pet decxdere» L

ALL’INGEGNERE d1 Casngllone

.dei Pepoli —dopo 17 anni di canoae -
caniottaggio ~ arrivd la proposta di |
arbitrare dd'Gastone Piccinini, suo'
presidente ed ex olimpionico. «Gli ..
" _arbitri non sono considerati come "
“una controparte, ma come dei tecni-

ci, quasi come dei ‘santoni’; molti at-
leti chiedono chiarimenti e ¢’ colla-
borazione. Allestero tutti i colleghi
sono anche dmgenu federali e parte-
cipano alla scrittura dei regolamen-
ti. Vived questa esperienza con pas-
sionen,

" La delegazione italiana sard una del-

le pilt numerose e ambiziose. Sante
Tarabusi & tranquillo e determina-

partecipare e fare sen-
nre le proprie motlvazmm» )

TANTI LUOGHI ¢ persone ha vi-
sto nella sua lunga carriera Tarabu-
si, ma un volto gli & rimasto scolpito

. nella memoria. «Anni fa premiai

una ragazza di Caglidri e il suo sorri-

so disarmante mi rimase impresso. . .- -

Raramente gli arbitri premiano gli
atleti, ma qualche anno dopo ero il
giudice principale al campionato
per disabili e fyi richiamato sul po-

“dio: la riconobbi immediatamente,

stesso sorriso & serenitd. La sua vita
era cambiata, ma non il suo sguar-
do: & un’esperienza che non dimen-
ticherd mai. Il suo & 'esempio di
una donna che avrebbe potuto darsi
alla disperazione e invece ha reagito
con grande forza d’animon.



